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“ARCOBALENO DI MANI” 

      

 

  

 

 

 

BALOCCO VITTORIO: nato a Villafranca il 

18/07/1918. Chiamato alle armi il 30 

marzo 1939. Prigioniero dei tedeschi dal 

10 settembre 1943 all’8 maggio del 1945. 

Nel settembre del 1943, insieme ad altri 

sei di Vigone, viene portato a Danzica e 

da qui trasferito in un campo di 

concentramento. Rimpatria nel 1946. 

Muore il 6/11/1996.  

Tratto dal libro “Tragiche memorie” - 

Racconti ed episodi della II Guerra 

Mondiale - a cura di Francesco Suino - ‘L 

Rubat, Piscina (To) Museo Etnografico 

della Pianura Pinerolese - Alzani Editore, 

Pinerolo- riferimento da pag 348 a pag 

354. 

BERNERO GIOVANNI: Nato a Vigone il 

2/08/1916 deportato il 9/09/1943 in un 

campo di prigionia nei pressi di Colonia. 

Catturato dalle truppe tedesche e 

internato in Germania il 10/09/1943. 

Trasferito in un altro lager incontra dei 

compagni vigonesi. Dopo un breve 

periodo viene spostato in un altro lager 

ancora e perde di vista gli amici di Vigone. 

Rimpatriato il 15/08/1945. Gli viene 

concessa la Croce al merito di guerra per 

internamento in Germania. Muore a 

Vigone il 26/01/2012. 

Tratto dal libro “Tragiche memorie” - 

Racconti ed episodi della II Guerra 

Mondiale - a cura di Francesco Suino - ‘L 

Rubat, Piscina (To) Museo Etnografico 

della Pianura Pinerolese - Alzani Editore, 

Pinerolo - riferimento da pag 360 a pag 

365. 

 

Opera realizzata da Michele Grimaldi.  

Rappresenta la rinascita e la bellezza. 

Opera realizzata da Michela Sciarrino. 

Rappresenta e simboleggia l’amicizia, 

la pace, l’aiuto reciproco, il sostegno. 

 



“UOMO CON LO ZAINO” 

  

 

 

 

 

“CAVALLO” 

                                                                          

 

 

 

 

 

EANDI GIOVANNI BARTOLOMEO: nato a 

Vigone il 19 settembre 1917. Deportato il 

9 settembre del 1943 nel campo di 

concentramento “Stargard 2 D” in 

Polonia per un paio di mesi. Poi 

prigioniero in una grossa tenuta agricola 

chiamata Salmov. Rientra in Italia il 

2/10/1945 e la prigionia dura dal 

9/09/1943 al 9/05/1945, trattenuto dalle 

Forze Alleate fino al 2/10/1945. Conferita 

la Croce di guerra per internamento in 

Germania. Morto a Vigone il 10/05/1992. 

Tratto dal libro “Tragiche memorie” - 

Racconti ed episodi della II Guerra 

Mondiale - a cura di Francesco Suino - 

‘L Rubat, Piscina (To) Museo Etnografico 

della Pianura Pinerolese - Alzani Editore, 

Pinerolo - riferimento da pag 375 a pag 

382. 

GALLIANA LEODARIO nato a Macello il 

9 aprile 1923. Chiamato alle armi il 17 

settembre1942. Catturato prigioniero 

dai tedeschi viene internato in 

Germania il 7 ottobre 1943. 

Rimpatriato il 15 settembre 1945. 

Muore a Virle P.te il 04/10/2010. 

Tratto dal libro “Tragiche memorie” - 

Racconti ed episodi della II Guerra 

Mondiale - a cura di Francesco Suino 

- ‘L Rubat, Piscina (To) Museo 

Etnografico della Pianura Pinerolese - 

Alzani Editore, Pinerolo - riferimento 

da pag 390 a pag 394. 

390 a pg 394 

 

Opera realizzata da Roberto Flogna. 

Rappresenta l’umanità degli individui 

e il viaggio della vita di ognuno.  

 

Opera realizzata da Roberto Flogna. 

Rappresenta ideali di coraggio, forza, 

eleganza. Vuole essere il trionfo della fine 

della segregazione, un cavallo di Troia al 

contrario che idealmente vuole portare 

fuori dai muri dei campi di sterminio la 

voglia di libertà, vita e umanità.  

 



“FOGLIA” 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Opera realizzata da Sergio Bunino. 

Rappresenta la caducità della vita, la 

tristezza, la morte. Una morte che in un 

percorso ciclico però non è più la fine 

ma semplicemente una fase, un 

passaggio verso una nuova rinascita e 

speranza, verso un nuovo germoglio 

verde.  

 

GALLO LUIGI nato a Bubbio (At) il 28 

luglio 1920. Catturato dai tedeschi a 

Prizren l’8 settembre del 1943. Portato 

al campo centrale di concentramento 

di Bremenvarde sul mare del Nord. 

Dopo alcuni giorni viene trasferito in un 

campo a Brema. Nel 1945 (26 giugno), 

dopo il rimpatrio dalla Germania, 

rientra all’arma. Presta servizio alla 

stazione carabinieri di Aqui terme, poi 

a Villafalletto, Alessandria e Ozzano 

fino al 1962. Da Ozzano a Vigone con il 

grado di appuntato. Nel 1972 a 

Pinerolo come sottufficiale. Si congeda 

il 28 luglio 1976. È uno dei soci fondatori 

del centro anziani di Vigone. 

Dall’ottobre 2008 fu nominato 

Presidente onorario. Socio fondatore 

della Sezione Carabinieri in congedo 

“Carlo Alberto Dalla Chiesa” sorta a 

Vigone nel 1984. Nel 2000 Presidente 

onorario del gruppo. Muore a Vigone il 

27/07/2015. 

Tratto dal libro “Tragiche memorie” - 

Racconti ed episodi della II Guerra 

Mondiale - a cura di Francesco Suino - 

‘L Rubat, Piscina (To) Museo 

Etnografico della Pianura Pinerolese - 

Alzani Editore, Pinerolo - riferimento da 

pag 395 a pag 399. 



“MEMORIE NEL CUORE” - LE DONNE IN GUERRA 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

Le donne, nella seconda guerra 

mondiale, come già era avvenuto 

nella prima, sostituirono gli uomini 

impegnati al fronte nelle varie 

mansioni da essi svolte in tempo di 

pace e rivelarono le stesse 

imprevedibili capacità. Le donne 

combatterono una loro guerra: 

talvolta furono costrette ad essere per 

i figli padri e madri nel contempo. 

Soprattutto per i figli sacrifici immensi, 

poiché cercavano di fare in modo che 

i disagi procurati dal conflitto 

pesassero sui loro famigliari il meno 

possibile. Parlando delle donne e la 

guerra, dobbiamo ricordare le 

Crocerossine e le Madrine di guerra. 

Tratto dal libro “Tragiche memorie” - 

Racconti ed episodi della II Guerra 

Mondiale - a cura di Francesco Suino - 

‘L Rubat, Piscina (To) Museo 

Etnografico della Pianura Pinerolese - 

Alzani Editore, Pinerolo - riferimento da 

pag 639 a pag 644 

 

Opera realizzata da Michela Sciarrino. 

Rappresenta l’importanza della 

testimonianza affinché nei cuori mai si 

perda la memoria. 


